
Molti misteri della nostra 

vita sono ancora irrisolti: 

investiamo di più per chiarirli 

* Pierfrancesco Morganti 

Madre e bambino 

M
entre  sono  stati  inve

stiti  e  si  continuano  ad 

investire  miliardi  di  dol

lari  per  andare  sulla  luna  e  fo

tografare  la  superficie  di  pianeti 

quali  Marte,  Venere,  Saturno  ed 

i  suoi  satelliti,  molti  misteri  del

la  nostra  vita  rimangono  ancora 

irrisolti.  Scarso  θ  l'interesse  del 

pubblico  rivolto  alla  conoscenza 

dei  complessi  meccanismi  che, 

trasformando  l'incontro  dell'ovo

cita  femminile  con  lo  spermato

zoo  maschile  in  un'unica  cellula 

(lo  zigote),  in  poche  settimane 

dΰ  inizio  alla  formazione  dell'or

ganismo  umano.  A  questo  gran

de  mistero  della  vita  di  ciascuno 

di  noi,  risolto  fino  ad  ora  soltan

to  parzialmente,  viene  dedicato 

poco  spazio  da  parte  dei  mass 

media,  persino  di  quelli  che  pre

sentano  i  risultati  della  scienza. 

Inoltre  anche  la  scuola  tiene  ai 

margini  questo  importante  tema, 

mentre  i  relativi  studi  di  ricerca 

sono  sostenuti  da  investimenti 

non  sufficienti  nι  paragonabili  a 

quanto  si  spende  per  le  ricerche 

spaziali.  Cosi  sui  processi  della 

riproduzione  che  danno  luogo 

alla  vita  degli  esseri  umani,  con

tinua ad essere  in vigore  il  perpe

tuo tabù  del  silenzio,  mantenuto 

sia  dalle  scuole  dell'obbligo,  sia, 

purtroppo,  anche  da  parte  della 

quasi  totalitΰ  dei  genitori. 

Il  recente  libro "Le sorprese e gli 

Gli illustri autori di questo entusiasmante libro descrivo-
no la placenta come "astronave della vita", mezzo, cioè, 
in grado di trasportare H "feto passeggero" nel suo lungo 
percorso che, attraverso il passaggio dal "bacino materno" 
lo porterà nello sconosciuto mondo esterno in cui tutti noi 
viviamo. 
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arcani della vita prenatale", scrit-
to da due illustri ginecologi e 
scienziati di fama internazionale, 
i professori Salvatore Mancuso 
e Giuseppe Benagiano, cerca di 
coprire questa lacuna conosci-
tiva, dando al lettore tutte le in-
formazioni disponibili su questo 
importante argomento. Il nuovo 
testo riporta tut to quanto è sta-
to scoperto sui "primi passi della 
nostra vita" quando, ancora allo 
stadio cellulare, l'embrione co-
mincia ad organizzarsi come una 
vera e propria struttura vitale 
che, comunicando con l'organi-
smo materno, inizia il suo inarre-
stabile e rapido sviluppo. 
Cosi "già durante il settimo gior-
no dopo il concepimento inizia la 
comunicazione tra zigote e cor-
po materno" attraverso molte-
plici messaggi e tra questi il più 
importante è il polipeptide de-
nominato "fattore pre-impianto" 
(PIF), prodotto dal trofoblasto, il 
tessuto per la gran parte di origi-
ne embrionale, che alla fine del 
primo trimestre di gravidanza 
diventerà placenta. Il PIF segna-
la alla madre che è presente nel 
suo organismo un ospite allo sta-
dio di sole quattro cellule e che 
già esprime capacità vitale. Stru-
mento importante di questo mi-
sterioso linguaggio tra madre e 
figlio è anche la secrezione della 
gonadotropina corionica (HCG), 
anch'essa prodotta dal trofobla-
sto, indispensabile molecola che 
favorisce l'ambiente ormonale e 
tissutale necessari allo sviluppo 
dell'embrione, dato che induce 
l'ovaio materno a mantenere in 
vita il "corpo luteo", l'organello 
ovarico che impedisce al tessu-
to uterino dove si anniderà l'em-
brione (l'endometrio) di desqua-
mare (flusso mestruale) e quindi 
favorire l'accoglienza dello stes-
so embrione. Un altro compito 
fondamentale che l'embrione 
deve realizzare è quello di mo-
dificare la reattività immunitaria 
materna perché lei possa accet-
tare quel 50% della sua struttu-
ra di provenienza paterna, che 

rappresenta l'elemento estraneo 
per l'organismo materno e quin-
di a rischio di essere rigettato. E 
quelle poche cellule embrionali 
sono già in grado di influenzare 
la reattività immunitaria materna 
e quindi la inducono ad accetta-
re ed ospitare il nuovo venuto. È 
cosi che ciascuno di noi in que-
sta fase iniziale della vita, inizia la 
lotta dell'esistenza per superare 
gli ostacoli più ardui e guada-
gnare il diritto a vivere, chieden-
do alla madre di essere accolti, 
ospitati fino al completo svilup-
po e finalmente alla nascita. 
Il mezzo di comunicazione fon-
damentale e attivo tra il concepi-
to e l'organismo materno diverrà 
poi la placenta (figura 1), l'or-
gano transitorio che con la sua 
ricchezza di molecole prodotte 
(proteine, enzimi, ormoni, cito-
chine e quant'altro) distribuirà 
tra la madre e il feto quei continui 
messaggi biochimici finalizzati 

spirazione, invia un flusso inar-
restabile di molecole plastiche 
per costruire il suo organismo, 
funziona come un vero e proprio 
computer che riceve i messag-
gi biochimici e ormonali fetali e 
materni e li smista ad entrambi 
modificati e, entrambi, resi affini 
e comprensibili ai recettori degli 
organismi di entrambi. Inoltre se-
leziona gli elementi nocivi quali 
microrganismi, farmaci, sostan-
ze tossiche e inquinanti di ogni 
genere e li rende biologicamente 
e funzionalmente inattivi, quindi 
agisce come una vera barriera 
protettiva. Essa inoltre è anche 
organo di deposito di materie 
prime di riserva, necessarie allo 
sviluppo e alla crescita del feto. 
Cosi gli illustri autori di questo 
entusiasmante libro, descrivono 
la placenta come "astronave del-
la vita", mezzo, cioè, in grado di 
trasportare il "feto passeggero" 
nel suo lungo percorso che, at-

Fig 1. I 
collegamenti 
placenta-fe-
to attraverso 
il cordone 
ombelicale. 

alla crescita e al benessere del 
nascituro e, nel contempo, favo-
rirà quella condizione materna di 
adattamento alla presenza e allo 
sviluppo dell'embrione, che pre-
sto diverrà feto. 
La placenta è in realtà un organo 
sorprendente per le sue molte-
plici funzioni. 
Assicura al feto un continuo ap-
porto di ossigeno per la sua re-

traverso il passaggio dal "bacino 
materno" lo porterà nello scono-
sciuto mondo esterno in cui tutt i 
noi viviamo. E come l'astrona-
ve che attraversa lo spazio alla 
scoperta di nuovi mondi, il feto 
durante il lungo percorso verso 
il mondo esterno a lui ignoto si 
trasforma in un perfetto organi-
smo, completamente strutturato 
con modalità e mezzi non ancora 
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The human microbiome 

What is known? What is unknown? 

316 
million 
genes 

Undetected unknowns 

IL MICROBIOTA 

^ IL COMPORTAMENTO 

IL SISTEMA IMMUNITARIO 

» LA SENSAZIONE 
I E SAZIETÀ 

Hidden faxa & strain-level diversity 

~20% sequences not matching 

microbial genomes 

Functional unknowns 

~40%* genes without a match in 

functional databases 

Fig 2. 
Il micro-

biota: 
significato 
e funzione 

comple tamente chiariti. Un'altra 

simil i tudine è rappresentata dal 

cordone ombel icale che, attra-

verso la placenta, collega il fe to 

alla madre. Questa struttura, in-

fatti, può essere paragonata al 

cavo che permet te al passegge-

ro-astronauta di r imanere col-

legato con l'astronave mentre 

cerca di visionare e control lare 

il mondo esterno che lo attende. 

Cosi il rappor to tra madre e 

concepi to conf igura una vera e 

propria "simbiosi materno-em-

brio-fetale", che rappresenta 

quella risorsa stupefacente che 

consente di mantenere e prolun-

gare nel t empo la vita, come le 

strut ture dell 'astronave permet-

tono all 'astronauta di proseguire 

nel suo viaggio verso l ' ignoto. 

Ciò che lascia stupit i è la neces-

sità che manifesta l'essere uma-

no nell'entrare in relazione mol to 

precocemente con la madre, con 

i suoi simili e con l 'ambiente che 

lo circonda, f in dall ' inizio della 

sua vita prenatale. Infatti, come 

sottol ineano gli autori, risulta 

sorprendente "il f i t to e cont inuo 

dialogo che si istaura con la ma-

dre attraverso la produzione di 

ormoni, citochine, enzimi, fat tor i 

di crescita, cellule e f ramment i 

cellulari "quali messaggeri" che 

t rovano nell 'organismo materno 

i recettor i pront i a decifrarne il 

l inguaggio". Oltre a questo in-

terscambio cont inuo di moleco-

le, durante tu t to il per iodo della 

convivenza materno-fetale, si 

verif ica un altro miracolo poco 

conosciuto, ma al t ret tanto utile 

per il benessere materno. Infatti, 

il nascituro dona alla madre parte 

di se stesso t ramite le sue cellule 

staminali, giovani e con un alto 

potenziale differenziativo, che 

migrano attraverso la placenta 

e si annidano nei diversi organi 

materni per tu t ta la durata della 

sua vita, cont r ibuendo a riparare 

almeno parzialmente eventuali 

lesioni degli organi e dei tessuti 

materni, deter iorat i da patologie 

inf iammatorie, tumoral i o dege-

nerative, o per il sopraggiungere 

dell'età avanzata e tu t to questo 

non solo durante il per iodo gra-

vidico ma per tu t t i gli anni futur i 

della madre, cont r ibuendo a mi-

gl iorarne la qualità di vita e de-

terminando cosi, a lmeno in par-

te, persino la sua longevità. 

E' interessante evidenziare come 

questo intenso interscambio si 

realizzi non soltanto a livello lo-

cale, ma mediante una intensa 

relazione a distanza che investe 

tu t to l 'organismo materno, so-

prat tu t to dopo la formazione e 

lo svi luppo del sistema nervoso 

del nascituro e segnatamente 

dei suoi organi di senso. Cosi il 

feto ampli f ica la sua relazione 

con la madre, imparando a ri-

conoscere non sol tanto i profu-

mi da lei usati e quelli presenti 

nell 'ambiente circostante in cui 

lei vive e lavora, ma anche i cibi 

preferit i e con cui lei si nutre. 

Inoltre, il nascituro comincia a ri-

conoscere la voce materna e dei 

familiari, impara le melodie che 

abi tualmente la madre ascolta, 

percepisce l 'odore caratterist ico 

della propria madre p rodo t to dal 

suo personale microbiota, odore 

che ritroverà da neonato nel sa-

pore del latte materno. Al lo stes-

so modo le percezioni sensoriali 

vissute durante la vita prenatale 

r imarranno impresse a lungo nel-

la sua memoria anche dopo la 

nascita e saranno rievocate ogni 

volta che si r ipresenteranno in 

futuro. 

E' impor tante ricordare come il 

personale microbiota, cost i tui-
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SALVATORE I C SORPRESE 
M A N C U S 0 L C a ' - ' n r R C O C 

GIUSEPPE EGLI ARCANI 
B E N A G I A N O DELLA VITA 

PRENATALE 

Come ci strutturiamo 
e come comunichiamo 
prima di nascere 

RUB1ETTINO 

to da miliardi di batteri e funghi 

che variano da individuo a indi-

viduo, rappresenti un patrimonio 

familiare presente anche a livel-

lo della placenta. Di fatto questi 

microorganismi, che convivono 

all'interno e all'esterno del nostro 

organismo, risultano indispensa-

bili per attivare i processi di di-

fesa e codificare atteggiamenti e 

comportamenti personali (figura 

2) oltre a scomporre e a rendere 

digeribili i cibi lungo le vie inte-

stinali. 

Si istaura cosi quello straordina-

rio rapporto simbiotico che reca 

vantaggi al concepito e nel con-

tempo fortifica la madre non sol-

tanto nell'immediato ma anche a 

distanza di anni, dopo che i due 

simbionti (madre e figlio/a) si 

sono separati. 

Come conseguenza di questa 

simbiosi l'apparato cardiova-

scolare materno si irrobustisce, 

i suoi organi bersaglio, come la 

mammella, vengono protetti dal-

le grandi quantità di estrogeni 

prodott i dalla unità feto-placen-

tare con la sintesi e l'invio alla 

madre da parte del feto di ormo-

ni (che non saranno più elaborati 

dopo la nascita), che occupano i 

recettori materni come uno scu-

do difensivo, mentre le cellule 

staminali fetali giovani e ricche 

di potenzialità plastiche e ripara-

tive risulteranno pronte a ripara-

re e rigenerare, almeno in parte, i 

tessuti e gli organi che, negli anni 

futuri potrebbero andare incon-

tro ad eventuali lesioni. 

Cosi gli autori svelano ai lettori 

come lo stesso feto, quasi per 

uno slancio di gratitudine, si pro-

diga durante la sua convivenza 

materna ad offrire a chi lo ha ac-

colto e ospitato fino a farlo na-

i a copertina dei volume di Salvatore 

Mancuso e Giuseppe Benagiano, 

edito da Rubbettino 
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Fig 3. 
Sostanze 

tossiche 
rilasciate 
dalle pla-

stiche 

scere, una serie di benefici quasi 
per ringraziarla per avere ricevu-
to da lei il dono della vita. 
L'essere umano manifesta così 
il b isogno di comunicare con 
l 'ambiente che lo circonda già 
allo stadio delle sue pr ime po-
che cellule. Viene cosi a strut tu-
rarsi il genoma del nuovo essere 
umano ed avviata la trascrizione 
delle molecole che, codif icate 
nel DNA, verranno trasmesse e 
quindi decifrate dal l 'organismo 
materno. L'ambiente in cui vive e 
si sviluppa l 'embrione-feto e cioè 
lo stesso organismo materno, 
rappresenta per tanto l 'habitat 
ideale per lo svi luppo pre e post 
natale del concepito. Pur t roppo 
negli ul t imi decenni l'aria, l'acqua 
e molt i al imenti sono stati inqui-
nati dalla presenza di sostanze 
chimiche nocive provenienti dal-
le emissioni industriali, dai gas 
di scarico di automobi l i e dalle 
diverse sostanze plastiche che 
hanno rilasciato nel l 'ambiente i 
cosiddett i interferenti ormona-

li (hormone disruptors) (f igura 
3). La dif fusione ambientale di 
tu t te queste sostanze nocive ha 
provocato e continua a provo-
care danni a molt i organi e siste-
mi, quali ad esempio il sistema 
ormonale che regola la fert i l i tà 
femmini le ma soprat tu t to quel-
la maschile, oltre ad essere una 
delle cause dell ' insorgenza di 
diverse fo rme tumoral i . Da qui la 

necessità di restaurare il r ispetto 
per la natura, ado t tando anche 
severe misure legislative neces-
sarie per mantenere l'ecosistema 
e la biodiversità del nostro pia-
neta e di conseguenza anche l'e-
cosistema del nostro organismo. 
È quindi augurabile una rapida 
transizione dall 'attuale econo-
mia lineare, che produce inqui-
namento e materiali di scarto, 
ad una economia circolare che, 
ut i l izzando gli scarti industria-
li e consumando meno acqua 
ed energia, r iduce il rischio dei 
cambiament i climatici. Infatti l'e-
conomia circolare denominata 
anche economia verde, r iduce 
la degradazione del l 'ambiente 
per la sua capacità di modulare 
il consumo delle materie pr ime 
naturali, el iminando anche la 
produzione degli scarti. Anche 
su questo argomento si sono 
soffermat i gli autori che hanno 
sottol ineato come la r iduzione 
della natalità, che in Italia si regi-
stra da molt i anni, sia da at t r ibu-
ire non soltanto ad un ambiente 
sempre più inquinato, ma anche 
alla cecità degli organi dello sta-
to che non hanno saputo svilup-
pare una polit ica di sostegno 
per le donne e le famigl ie me-
diante la creazione di asili nido e 
quant 'a l t ro necessari per tutelare 
il loro giusto inserimento nell'ap-
parato produt t ivo del nostro Pa-
ese. Cosi mentre da una parte "il 
genere umano può contare su 
meccanismi perfett i che, costru-
iti e perfezionati nell'arco di mil-
lenni assicurano il mantenimento 
della specie", dall'altra parte lo 
stesso genere umano continua 
a distruggere l 'ambiente in cui 
vive, producendo sostanze no-
cive f ino al rischio di eliminare 
anche la sua indispensabile bio-
diversita'. 

Questo interessante libro, che 
dovrebbe stare nella bibl ioteca 
di tut t i , rappresenta una impor-
tante fonte di apprend imento 
sugli int imi processi ed i misteri 
ancora irrisolti e legati all ' im-
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portante processo della ripro-
duzione della nostra specie. La 
lettura attenta di questo volume 
potrà essere sicuramente utile 
alle donne, per rinsaldare le loro 
conoscenze sul l ' importante ruo-
lo da loro esercitato nel creare e 
mantenere il migl ior habitat pre-
natale possibile, attraverso un 
sano e corret to stile di vita du-
rante la gravidanza. Inoltre, risul-
terà al t ret tanto utile non soltan-
to per gli uomini che dovranno 
comprendere megl io la funzione 
fondamentale che svolge la loro 
compagna di vita nel dar loro un 
f igl io o una figlia, ma anche per 
rivolgere e riservare un maggiore 
r ispetto per la donna, oggi così 
poco apprezzata nel contesto 
familiare e sociale,ma anche per 
i polit ici, che dovranno riservare 
maggiore attenzione al r ispetto 
del l 'ambiente e favorire con nuo-
ve norme di legge una polit ica a 
favore della famiglia. Questi ne-
cessari provvediment i permet-
teranno alle donne di lavorare in 
piena serenità e nel con tempo 
consentiranno alle coppie di ac-
crescere il nucleo familiare, che 
in fondo rappresenta l 'obiett ivo 
pr imario della vita coniugale e 
così sarà possibile favorire la na-
talità, di cui "il nostro Paese ha 
tanto bisogno". 

* Unità di R&D, Accademia di Storia 

dell'Arte Sanitaria, Roma. 
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